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bandi te le aste e l 'opera fu aggiudicata al-
l ' impresa Fratelli Orfanelli. Dopo avrebbero 
dovuto iniziarsi i lavori, ma a causa del 
t empo cat t ivo nella stagione invernale ai 
sono dovuti differire sino ad oggi. Io ho però 
assicurazione dalla Direz ; one generale delle 
ferrovie che presto questi lavori saranno 
iniziati. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Alberto Gio-
vani Ili ha facol tà di dichiarare se sia sodi-
s fa t to . 

G I O V A N E L L I A L B E R T O . Ringrazio 
l 'onorevole sottosegretario di Sta to delle 
informazioni che ha dato e non posso che 
augurarmi che al più presto questi lavori 
siano eseguiti, perchè l ' appal to f u da to nel 
se t t embre dall 'anno scorso. Ora dal settem-
bre al febbraio tali lavori avrebbero potu-
to essere cominciati, t an to più che molti di 
essi debbono venir eseguiti nell ' interno del-
la stazione, sicché la stagione invernale non 
avrebbe dovuto impedirne l'inizio. Ad ogni 
modo confido che t ra brevi giorni essi sa-
ranno iniziati. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
degli onorevoli Leonardi e Molina al mi-
nistro delle poste e dei telegrafi « per sa-
pere se non sarebbe opportuno fare obbligo 
alle amministrazioni che dipendono dallo 
S t a t o e che ot tengono concessioni di linee 
telefoniche di adibirle anche al servizio 
del pubblico col pagamento delle tariffe 
regolamentari ». 

L'onorevole sottosegretario di Sta to per 
le poste e i telegrafi ha facoltà di rispon-
dere. 

V I C I N I , sottosegretario di Stato per le po-
ste e i telegrafi. Le amministrazioni dello 
Stato, che per le necessità dei loro servizi 
f anno impianti di linee telefoniche, non deb-
bono chiedere la concessione all 'amministra-
zione dei telefoni. L 'amministrazione dei 
telefoni sarebbe quindi nell 'impossibilità, 
anche sol tanto per questo, di imporre oneri 
di servizio pubblico ad impiant i che le di-
verse amministrazioni dello Sta to fanno 
esclusivamente a loro spese, per uso loro, 
senza aver bisogno di alcun decreto di con-
cessione. 

La ragione giuridica è quindi per sè stes-
sa convincente. Ma aggiunga l 'onorevole 
in terrogante che anche quando le ammini-
strazioni dello Sta to credessero di poter 
concedere il servizio pubblico nei periodi di 
t empo nei quali le linee non servono alle 
loro comunicazioni, dovremmo noi impian-
tare un ufficio, tenervi un impiegato, e que-
sto non credo che ci converrebbe. 

La questione mi sembra molto semplice 
e può risolversi così : se si t r a t t a di loca-
lità nelle quali il servizio dei telefoni possa 
essere impianta to , e questo bisogno si senta, 
lo Stato può fare la linea propria col concorso 
degli enti locali, come la legge già ammet te ; 
se il bisogno non è sentito, non è il caso 
di assoggettarci a spese. Si aggiunga che 
non sarebbe possibile a molte amminis t ra-
zioni di concedere che il pubblico interve-
nisse nelle comunicazioni sulle linee appar-
tenent i alle amministrazioni dello Stato. 

Escludo per esempio quelle del Ministero 
dell ' interno. Mai la questura consentirebbe 
che si potesse valersi per uso pubblico di 
linee telefoniche che per il servizio della 
questura sono s ta te impianta te . 

Così non si consentirebbe per le linee dei 
servizi ferroviari e t ramviar i . Solo in pochi 
casi eccezionali la cosa potrebbe essere pos-
sibile; ed allora dovrebbe essere esaminata 
caso per caso, ma non credo che la solu-
zione del problema sia facile. 

Ciò dipende anche dal l 'ordinamento pre-
sente dei nostri servizi telefonici, perchè 
per esempio, mentre la legge impone l 'ob-
bligo di congiungere i capoluoghi di pro-
vincia coi capoluoghi di circondario, queste 
liiiee non servono-ai paesi che a t t raversano, 
e sono linee pubbliche, linee di Stato . 

Forse in questo la legge può parere ec-
cessiva, ma così stabilisce. 

Del resto la ragione più grave è la prima 
che ho invocato, cioè che non v 'è conces-
sione e il Ministero delle poste non può im-
porre obblighi alle amministrazioni alle 
quali nulla ha concesso: che se volesse gio-
varsi delle linee f a t t e a spese di queste am-
ministrazioni, evidentemente le amministra-
zioni gli imporrebbero di pagare le linee delle 
quali si v ol s>e servire, cosicché sarebbe pù 
semplice che il Ministero delle poste le co-
struisse d i re t tamente . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Leonardi 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto, 

L E O N A R D I . Ringrazio l 'onorevole sot-
tosegretario di S ta to della cortese risposta.-
Sono s ta to mosso a fare questa interroga-
zione dal f a t t o che l 'amministrazione dei 
canali demaniali, dei canali Cavour ha co-
s t rui to una rete telefonica propria . 

Ed allora quei comuni e quelle popola-
zioni hanno creduto di avanzare domanda 
per potersi servire di quei posti telefonici 
ad uso pubblico, na tura lmente pagando il 
relativo canone. Ora l 'amministrazione dei 
canali Cavour, essendosi dire t ta al Ministero 
delle poste, ebbe per risposta che non era 


